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L’INNOVAZIONE, LE PMI E IL MADE IN ITALY 
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VISTO il regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, recante “Nuove disposizioni 

sull’amministrazione del patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato” e ss.mm.ii. ed 

il relativo Regolamento approvato con regio decreto 23 maggio 1924, n. 827;  

VISTA la legge 14 gennaio 1994, n. 20, ss.mm.ii., recante disposizioni in materia di 

giurisdizione e controllo della Corte dei conti;  

VISTO il decreto legislativo 7 agosto 1997, n. 279, relativo, tra l’altro, alla individuazione 

delle unità previsionali di base del bilancio dello Stato; 

VISTA la legge 31 dicembre 2009, n. 196, ss.mm.ii., recante “Legge di contabilità e 

finanza pubblica”; 

VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, ss.mm.ii., recante "Riforma 

dell'organizzazione del Governo, a norma dell'articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 

59";  

VISTO il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 16 dicembre 2022, n. 204, recante “Disposizioni urgenti in materia di riordino delle 

attribuzioni dei Ministeri”, e, in particolare, l’art. 1, comma 1, lett. a) e l’art. 2, in forza dei 

quali il Ministero dello Sviluppo Economico ha assunto la denominazione di Ministero 

delle Imprese e del Made in Italy; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 30 ottobre 2023, n. 174, recante 

il “Regolamento di organizzazione del Ministero delle Imprese e del Made in Italy” che, 

articolando il Ministero in quattro Dipartimenti, istituisce la “Direzione  generale   per   la   

politica   industriale, la riconversione e la crisi industriale, l'innovazione, le PMI e il Made 

in Italy” nell’ambito del “Dipartimento per le politiche per le Imprese”; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 29 dicembre 2023, registrato 

dalla Corte dei conti in data 30 gennaio 2024 al n. 201, con il quale è stato conferito al 

dott. Paolo Casalino l’incarico di funzione dirigenziale di livello generale - ex art. 19, 

comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 – e, per l’effetto, di Direttore della 

Direzione generale   per   la   politica   industriale, la riconversione e la crisi industriale, 

l'innovazione, le PMI e il Made in Italy; 

VISTO il decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, recante “Misure urgenti per la crescita del 

Paese”, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, e, in particolare, 
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l’articolo 27 con il quale è stata riordinata la disciplina in materia di riconversione e 

riqualificazione produttiva di aree di crisi industriale complessa; 

VISTO il decreto del Ministro dello Sviluppo Economico 31 gennaio 2013, di “Attuazione 

dell’articolo 27, comma 8, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, recante misure urgenti 

per la crescita del Paese”, con il quale sono stati dettati i criteri per l'individuazione delle 

situazioni di crisi industriale complessa; 

VISTO il decreto del Ministro dello Sviluppo Economico 16 aprile 2019 con il quale il 

territorio del Sistema Locale del Lavoro di Torino, ricomprendente n. 112 Comuni, è stato 

riconosciuto, quale “area di crisi industriale complessa”, ai fini dell’applicazione delle 

disposizioni di cui al citato articolo 27 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83 e con il 

quale è stato costituito il Gruppo di Coordinamento e Controllo che, in data 30 giugno 

2021, ha approvato i contenuti del Progetto di Riconversione e Riqualificazione 

Industriale (PRRI) per l’area di crisi industriale complessa di Torino; 

VISTO il decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 

17 luglio 2020, n. 77, recante “Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e 

all’economia, nonché di politiche sociali connesse all’emergenza epidemiologica da 

COVID-19” e, in particolare, l’art. 49, rubricato “Creazione di un polo di eccellenza per la 

ricerca, l'innovazione e il trasferimento tecnologico nel settore automotive nell’area di crisi 

industriale complessa di Torino”, con il quale è stato disposto un finanziamento pari a 

euro 20 milioni di euro per la realizzazione di una infrastruttura di ricerca  di  interesse  

nazionale nel campo della mobilità e dell'automotive con  sede  a Torino, nel rispetto delle 

condizioni di cui all'art. 26 regolamento (UE) n. 651/2014; 

VISTO il decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito dalla legge 23 luglio 2021, n. 

106, recante “Misure urgenti connesse all’emergenza da COVID-19 per le Imprese, il 

lavoro, i giovani, la salute e i servizi territoriali” e, in particolare, l’art. 62, rubricato “Polo 

di eccellenza per la ricerca, l'innovazione e il trasferimento tecnologico nel settore 

automotive nell'area di crisi industriale complessa di Torino”, di modifica dell’art. 49 

succitato, ai sensi del quale il Politecnico di Torino è identificato quale coordinatore del 

Centro di ricerca e, per l’effetto, è individuato come beneficiario delle risorse pari a 20 

milioni di euro; 

VISTO l’Accordo di Programma che recepisce il Progetto di riconversione e 

riqualificazione industriale dell’area di crisi industriale complessa di Torino, sottoscritto in 

data 7 dicembre 2021 tra Ministero dello Sviluppo Economico, ANPAL, Regione 

Piemonte, Comune di Torino, ICE e Invitalia S.p.A. che conferma l’impegno economico 

del Ministero dello Eviluppo Economico pari a 20 milioni (nei limiti di quanto previsto dal 

citato art. 49 del decreto-legge 29 maggio 2020, n. 34, e dal citato art. 62 del decreto-

legge del 21 maggio 2021, n. 73) per la creazione di un Polo di eccellenza per la ricerca, 

l'innovazione e il trasferimento tecnologico nel settore automotive nell’area di crisi 

industriale complessa di Torino; 
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VISTO il decreto direttoriale del Direttore Generale della DGPIIPMI 13 dicembre 2021 

con il quale l’importo di euro 20.000.000,00 è versato sul capitolo dello stato di previsione 

dell’entrata del bilancio dello Stato di capo 10 n. 3330 (IBAN: IT 77X 01000 03245 348 0 

10 3330 00 - Tesoreria provinciale di Roma succursale) per la successiva riassegnazione 

al Fondo per l’ammortamento dei titoli di Stato ai sensi del citato art. 265, comma 9, del 

decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34;  

VISTA la Proposta progettuale presentata dal Politecnico di Torino in data 22 dicembre 

2021, contenente i criteri, le modalità e i tempi di attuazione dell'intervento e di 

realizzazione dell’infrastruttura denominata “Polo di eccellenza sull’automotive nell’area 

di crisi industriale complessa di Torino”; 

VISTO il decreto del Ministro dello Sviluppo Economico 22 aprile 2022, registrato dalla 

Corte dei Conti in data 05 luglio 2022, n. 823, con il quale il Ministro dello sviluppo 

economico, sentito il Ministro dell’Università e della Ricerca, ha approvato la sopracitata 

Proposta progettuale presentata dal Politecnico di Torino; 

VISTO l’art.4 del richiamato decreto del Ministro dello Sviluppo Economico 22 aprile 2022 

il quale prevede che, con successivo decreto direttoriale si provveda all’impegno 

dell’onere finanziario, pari a euro 20.000.000,00, a valere sul capitolo 7451, piano 

gestionale 1, dello stato di previsione del Ministero dello Sviluppo Economico per 

l’esercizio finanziario 2022, residui 2020, per la realizzazione del richiamato Polo di 

eccellenza automotive; 

TENUTO CONTO che la Proposta prevede la realizzazione di un Polo di eccellenza per 

la ricerca, l’innovazione e il trasferimento tecnologico nel settore automotive, nell’area di 

crisi industriale complessa di Torino, in grado di coniugare in un unico spazio fisico 

laboratori di ricerca e trasferimento tecnologico, strutture e laboratori a supporto della 

formazione professionale e professionalizzante ed in particolare che le infrastrutture 

necessarie a mettere in atto questa idea richiedono la presenza in uno stesso spazio 

fisico delle seguenti componenti:  

- Laboratori di ricerca  

- Spazi per la formazione  

- Spazi per le Imprese  

- Spazi condivisi  

TENUTO CONTO che in tale Proposta progettuale sono elencate le seguenti attività che 

dovranno essere svolte nell’infrastruttura rappresentata dal Polo di eccellenza 

sull’automotive, uno spazio in cui imprese e ricercatori potranno lavorare insieme su 

progetti condivisi, e per le quali è previsto che il Politecnico di Torino svolga le funzioni di 

soggetto coordinatore:  

1. collaborazione con Università e Istituti di ricerca nazionali ed europei;  
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2. attività di ricerca e sviluppo collaborativa tra Imprese, Centri di ricerca e Dimostratori 

tecnologici, anche attraverso la realizzazione di linee pilota sperimentali; servizi di 

trasferimento tecnologico e laboratori aperti alle Imprese;  

3. attività di diffusione dei risultati delle ricerche, su base non esclusiva e non 

discriminatoria;  

4. offerta formativa professionalizzante e continua a supporto della qualificazione, 

riqualificazione e riconversione della forza lavoro (manager; specialisti tecnici; corsi 

introduttivi alle nuove tecnologie);  

TENUTO CONTO che in tale Proposta progettuale sono, altresì, individuati i Soggetti che 

unitamente al Ministero dello Sviluppo Economico contribuiscono, ognuno per le proprie 

competenze, alla realizzazione dell’infrastruttura e attività correlate; 

VISTO l’Accordo, tra il Politecnico di Torino e il Ministero delle Imprese e del Made in Italy 

(MIMIT), sottoscritto digitalmente dal MIMIT in data 5 dicembre 2022, che contiene gli 

impegni delle parti e la descrizione, il costo e il cronoprogramma degli interventi, allegato 

all’Accordo, finalizzati alla realizzazione del Polo di eccellenza per la ricerca, 

l’innovazione e il trasferimento tecnologico nel settore automotive nell’area di crisi 

industriale complessa di Torino, in attuazione della Proposta progettuale approvata con 

il decreto del Ministro dello Sviluppo Economico 22 aprile 2022;  

VISTO l’articolo 5, comma 3, del citato Accordo che, nel definire gli impegni delle Parti, 

ha previsto che il MIMIT avrebbe dovuto corrispondere al Politecnico di Torino gli importi 

in attuazione della Proposta progettuale fino ad un totale di 20 milioni di euro, secondo il 

cronoprogramma allegato, previa erogazione di un importo pari ad euro 2.000.000,00 a 

titolo di anticipazione delle spese;  

VISTO il decreto direttoriale del 12 dicembre 2022 di approvazione del richiamato 

Accordo di collaborazione per la costituzione di un Polo di eccellenza per la ricerca, 

l’innovazione e il trasferimento tecnologico nel settore automotive nell’area di crisi 

industriale complessa di Torino e di contestuale impegno della somma di euro 

2.000.000,00 (duemilioni/00), a titolo di anticipazione delle spese sostenute dal 

Politecnico di Torino per l’avvio delle attività per la realizzazione del Polo e della relativa 

Proposta progettuale, a carico del capitolo 7451, piano gestionale 1, denominato “Centro 

nazionale per la ricerca, l’innovazione e il trasferimento tecnologico nel campo della 

mobilità e dell’automotive nell’area di crisi complessa di Torino” dello stato di previsione 

della spesa del Ministero dello Sviluppo Economico, per l’esercizio finanziario 2022, 

residui 2020; 

VISTA la richiesta del Politecnico, acquisita con prot. n. 333044 del 31 ottobre 2023, di 

erogazione dell’anticipazione, ai sensi dell’art. 5, comma 3, dell’Accordo del 5 dicembre 

2022, dell’importo di euro 2.000.000,00 (duemilioni/00), a titolo di anticipazione delle 

spese per la realizzazione del Polo di eccellenza per la ricerca, l’innovazione e il 
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trasferimento tecnologico nel settore automotive nell’area di crisi industriale complessa 

di Torino; 

VISTO il decreto di liquidazione del 24 novembre 2023 della sopracitata somma di euro 

2.000.000,00 (duemilioni/00) - a carico del capitolo 7451, piano gestionale 1, dello stato 

di previsione della spesa del Ministero delle Imprese e del Made in Italy dell’esercizio 

finanziario 2023 - a favore del Politecnico di Torino per avvio delle attività dirette alla 

realizzazione del Polo automotive; 

VISTA la nota del 27 novembre 2024 prot. n. 61622, con cui il Mimit ha comunicato al 

Politecnico di Torino che il disegno di legge recante “Bilancio di previsione dello Stato per 

l’anno finanziario 2025 e bilancio pluriennale per il triennio 2025-2027” (AC 2112-bis), e, 

in particolare, la Tabella 3, relativa allo Stato di previsione del Ministero delle Imprese e 

del Made in Italy, ha operato una riduzione del 10% delle risorse finanziarie sul capitolo 

di bilancio 7451, che, per l’effetto, subisce le seguenti riduzioni in termini di competenza 

e di cassa: Anno 2025 - 1.010.000 euro; Anno 2026 - 230.000 euro; 

VISTA la nota del Politecnico di Torino, acquisita con prot. n. 70352 del 16 dicembre 

2024, con la quale, in riscontro alla precedente comunicazione del Mimit, ha preso atto 

del nuovo contesto finanziario ed ha chiesto al Ministero delle Imprese e del Made in Italy 

di voler “concordare in ordine alla possibilità per il Politecnico di ottenere l’erogazione 

della tranche di finanziamento per l’anno 2024 a partire dall’annualità successiva (2025) 

e, analogamente, di differire di un anno le successive quote di finanziamento 

coerentemente al cronoprogramma riportato nell’allegata “Relazione”, nella sezione 

denominata “Flusso di Cassa previsto relativo alle Fasi 0 ed 1”; 

VISTO il paragrafo n. 4  “I Tempi” della suddetta Relazione tecnica, in cui il Politecnico di 

Torino ha reso noto che la ragione della richiesta di differimento della erogazione del 

finanziamento è da imputarsi ad un ritardo nell’avvio delle attività di progettazione 

derivante da “un ritardo nella predisposizione del documento preliminare alla 

progettazione” nonché da “un ritardo nell’inizio delle attività di progettazione da parte dello 

studio di ingegneria aggiudicatario dell’appalto per i servizi di progettazione”, azioni 

propedeutiche ed indispensabili per la prosecuzione del programma oggetto del 

finanziamento del Ministero; 

VISTO, altresì, il paragrafo n.5) “Flusso di cassa previsto relativo alle fasi 0 e 1” della 

suddetta Relazione in cui il Politecnico di Torino ha riportato il nuovo cronoprogramma 

degli interventi e dei relativi flussi di cassa attesi, per ciascun intervento afferente alla 

realizzazione della Piattaforma, tenuto conto delle già menzionate riduzioni del 

finanziamento operate dal Ministero delle Imprese e del Made in Italy e della richiesta di 

differimento di un anno della erogazione del finanziamento riferito al 2024, previsto dal 

precedente cronoprogramma e Accordo di collaborazione del 5 dicembre 2022; 
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CONSIDERATO che la proposta del Politecnico di Torino sopra descritta appare 

compatibile con i vincoli di finanza pubblica e consente, nonostante il differimento 

richiesto, di conseguire le finalità originarie dell’intervento, le quali non vengono 

pregiudicate dalle nuove tempistiche concordate;    

RITENUTO pertanto di poter accogliere le modifiche richieste dal Politecnico di Torino e, 

quindi, con il presente atto di dover procedere all’approvazione dell’Addendum 

modificativo dell’Accordo di collaborazione del 5 dicembre 2022, che tiene conto quindi 

sia del differimento temporale nella realizzazione dell’intervento segnalato dal Politecnico 

sia della riduzione degli importi disponibili per il finanziamento del Ministero, conseguenti 

all’adozione della Legge di bilancio per il periodo 2025-2027, di cui si è detto in 

precedenza;  

VISTA la legge del 30 dicembre 2024, n. 207, recante “Bilancio di previsione dello Stato 

per l'anno finanziario 2025 e bilancio pluriennale per il triennio 2025-2027”, pubblicata 

nella Gazzetta Ufficiale - Serie Generale - n. 305 del 31 dicembre 2024, supplemento 

ordinario n. 43;  

VISTO il decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze del 31 dicembre 2024, 

recante “Ripartizione in capitoli delle Unita' di voto parlamentare relative al bilancio di 

previsione dello Stato per l'anno finanziario 2025 e per il triennio 2025-2027”, pubblicato 

nella Gazzetta Ufficiale - Serie Generale - n. 305 del 31 dicembre 2024, supplemento 

ordinario n. 44; 

VISTO il decreto del Ministro delle Imprese e del Made in Italy del 13 gennaio 2025 con 

il quale, in conformità a quanto previsto dall’articolo 21, comma 17, della legge del 31 

dicembre 2009 n. 196, si è provveduto all’assegnazione delle disponibilità del bilancio di 

previsione per l’anno finanziario 2025 ai responsabili della gestione; 

VISTO il decreto 13 febbraio 2025 del Presidente della Repubblica con il quale, ai sensi 

dell’articolo 19, comma 3, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, è stato conferito 

l’incarico di Capo del Dipartimento per le politiche per le Imprese del MIMIT al dott. Marco 

Calabrò, a decorrere dal 17 febbraio 2025; 

VISTO il decreto 28 febbraio 2025 del Capo del Dipartimento per le politiche per le 

Imprese con il quale, tra le altre, sono assegnate al titolare della Direzione generale per 

la politica industriale, la riconversione e la crisi industriale, l’innovazione, le PMI e il Made 

in Italy, in termini di residui, competenza e cassa, le risorse finanziarie e le disponibilità 

dei capitoli di cui al decreto 13 gennaio 2025 del Ministro delle Imprese e del Made in 

Italy, nonché le eventuali ulteriori risorse iscritte nel corso dell’esercizio 2025; 

VISTO l’Addendum all’Accordo di collaborazione del 5 dicembre 2022 per la costituzione 

di un Polo di eccellenza per la ricerca, l’innovazione e il trasferimento tecnologico nel 

settore automotive nell’area di crisi industriale complessa di Torino, sottoscritto 

digitalmente il 16 aprile 2025, tra il Ministero delle Imprese e del Made in Italy - Direzione  
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generale   per   la   politica   industriale, la riconversione e la crisi industriale, l'innovazione, 

le PMI e il Made in Italy - ed il Politecnico di Torino; 

TENUTO CONTO che il citato Addendum differisce di un anno l’erogazione delle restanti 

tranche di finanziamento a carico del Mimit e che, nel nuovo contesto finanziario, così 

come risultante la legge del 30 dicembre 2024, n. 207, il finanziamento a carico del Mimit 

dovrà essere erogato, a seguito di presentazione di apposita rendicontazione, nei tempi 

e nel quantum di seguito indicati: per l’anno 2025, euro 5.600.000,00; per l’anno 2026 

euro 9.090.000,00; per l’anno 2027, euro 2.070.000,00; 

 

 

DECRETA 

Articolo 1 

1. Per quanto esposto in premessa è approvato l’Addendum all’Accordo di collaborazione 

del 5 dicembre 2022 per la costituzione di un Polo di eccellenza per la ricerca, 

l’innovazione e il trasferimento tecnologico nel settore automotive nell’area di crisi 

industriale complessa di Torino, sottoscritto digitalmente il 16 aprile 2025, tra il Ministero 

delle Imprese e del Made in Italy - Direzione  generale   per   la   politica   industriale, la 

riconversione e la crisi industriale, l'innovazione, le PMI e il Made in Italy - ed il Politecnico 

di Torino. 

2. L’Addendum differisce di un anno la scadenza del citato Accordo di collaborazione, 

portandola al 31 dicembre 2027 e adegua gli importi finanziati alle intervenute modifiche 

delle disposizioni finanziarie di cui alla legge del 30 dicembre 2024, n. 207, 

determinandoli in: 

- euro 5.600.000,00, per l’anno 2025; 

- euro 9.090.000,00, per l’anno 2026; 

- euro 2.070.000,00, per l’anno 2027. 

 

Articolo 2 

1. È autorizzato l’impegno di spesa pari a euro 5.600.000,00 

(cinquemilioniseicentomila/00), riguardante le spese che saranno sostenute da parte del 

Politecnico di Torino nell’anno 2025 per la realizzazione delle attività indicate nella 

Relazione tecnica sottoscritta dal RUP, descritta in narrativa e allegata all’Addendum 

all’Accordo che con il presente atto si approva, e specificatamente al paragrafo n.4 “I 

tempi”, voci n. 10 e 11, e paragrafo n.6 “Il finanziamento Mimit”, secondo punto elenco. 

2. L’onere di cui al comma 1 è posto a carico del capitolo 7451, piano gestionale 1, 

denominato “Centro nazionale per la ricerca, l’innovazione e il trasferimento tecnologico 
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nel campo della mobilità e dell’automotive nell’area di crisi complessa di Torino” dello 

stato di previsione della spesa del Ministero delle Imprese e del Made in Italy, a valere 

sui residui di stanziamento anno 2024, in favore del Politecnico di Torino con sede in 

Torino, Corso Duca degli Abruzzi n. 24, C.F. 00518460019 per la realizzazione del Polo 

di eccellenza per la ricerca, l'innovazione e il trasferimento tecnologico nel settore 

automotive nell'area di crisi industriale complessa di Torino. 

 

Articolo 3 

L’onere finanziario complessivo dettagliato  all’art.1 sarà corrisposto dal Ministero delle 

Imprese e del Made in Italy al Politecnico di Torino secondo le modalità di cui all’art. 2 

dell’Addendum e, segnatamente, previa presentazione, da parte del Politecnico, di 

richieste di pagamento corredate da una analitica rendicontazione delle attività e delle 

spese sostenute, recante in allegato i documenti amministrativi e contabili utile a 

dimostrare l’effettiva consistenza della spesa, in conformità al nuovo cronoprogramma 

presentato. 

   

 

Il presente decreto sarà trasmesso agli Organi di controllo per gli adempimenti di 
competenza.  

 

      IL DIRETTORE GENERALE 

              Paolo Casalino 
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